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Riciclare, sì …ma come? 
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Riscrivere il ruolo della chimica nella società



Le domande
Il riciclo si fa da oltre 100 anni in 
diversi settori.  
Oggi però è necessario pensare 
diversamente:  

In che modo si differenzia il 
riciclo che dovremo sviluppare 
da quello che già facciamo?  

Cosa distingue il semplice 
riciclo dall’economia circolare?  

Qual è il ruolo della chimica in 
tutto ciò?



DUE FACCE DELLA STESSA MEDAGLIA  
(il nostro pianeta): 

I RIFIUTI E LE RISORSE



Il passato

PALEOLITICO MEDIOEVO
RINASCIMENTO

RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE

PRIMI ‘900



OGGI
BENESSERE= CONSUMO 

CONSUMO= RIFIUTI



Il mio computer portatile pesa 2 kg, ma è 
come se pesasse 1800 kg, cioè 18 quintali: 
15 quintali di acqua 
2,4 quintali di petrolio 

1800kg-2kg= 1798 kg di rifiuti 

- L’acqua si è sporcata e scaldata. 
- Il petrolio è stato trasformato in sostanze, 
alcune dannose e inquinanti, comunque 
rifiuti.



I tempi naturali



DOMANI

Non c’è molto tempo ….



NON ABBIAMO 
RISORSE INFINITE

SISTEMA CHIUSO





Telefonino

https://www.pcworld.com/article/2013092/the-periodic-table-
of-tech.html?page=2

COMPOSIZIONE
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Negli ultimi 40 anni, l’uso dei materiali è 
triplicato, da 26.7 bilioni di tonnellate nel 1970, a 

92.1 bilioni di tonnellate nel 2017.



Cosa può fare la chimica?

Attilio Citterio 

CHIMICA VERDE 

Uso di Risorse 
Rinnovabili 

Uso di Solventi 
alternativi di 

pulizia 

Efficienza 
Atomica 

Minimizzare 
la produzione 

di rifiuti 

Efficienza 
energetica 

Fonti 
energetiche 
alternative 

Minimizzare l’uso di 
composti chimici 

tossici e pericolosi 

Minimizzare  
rischio e Incidenti 

Progettare 
per 

degradare 

Celle a 
combu-
stibile 

Microreattori 

Riciclare dove 
possibile 

Plastiche 
Biodegradabili 

 
Aspetti della Chimica Sostenibile 
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      attacco  
terroristico Incidente  

aereo
Elettro
smog

cancro 

riscaldamento 
globale

incidente 
auto

http://www.susannahertrich.com/work/risk-i-iii/ 

RISCHIO = Probabilità x Gravità

Percezione del rischio



P
E

R
C

E
ZI

O
N

E
 P

U
B

B
LI

C
A

R
IS

C
H

IO
 R

E
A

LE

sottoprodotti 
rifiuti

- Tossicità 
- Applicazione 
- Scenario

Percezione del rischio



….e UniBS?
più di 120 progetti di ricerca nazionali e oltre 30 
progetti internazionali attivi, alcuni dei quali del 
gruppo di Chem4Tech.
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OBIETTIVO: Riduzione dei rifiuti 
attraverso il recupero, 
ricondizionamento, riassemblaggio 
di attrezzature mediche.

Coordinatore: CAUTO 
Parters: Medicus Mundi Attrezzature, 
UniBS DIMI, Ateliere Fare Frontiere, 
Legambiente Lombardia.



COSMOS LIFE 
Colloidal Silica Medium to Obtain Safe inert

OBIETTIVO: Riduzione dei rifiuti attraverso il recupero di ceneri sottili.

Coordinatore: CSMT 
Parters: UniBS-DIMI, Contento Trade s.r.l., Tekniker



COSMOS

Prof. Elza Bontempi, C4T UniBS

SINFONIA  
(2016-2018) 
RISANA  
(2016) 
Fondazione 
Comunità 
Bresciana 
(2012 - 2016) 
Cosmos-RICE LIFE  
(2013 - 2015) 
COSMOS LIFE  
(2010 - 2012)



BASALTO 
NUOVI MATERIALI BASATI SU ALGINATI PER LA RIMOZIONE 

DEL PARTICOLATO AEREODISPERSO

Prof. Elza Bontempi, C4T UniBS
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L’ECO DI BERGAMO
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riutilizzati circa 400 mila m3 
d’acqua, pari al fabbisogno an-
nuo di circa 7 mila persone e 
corrispondente al 36% del fab-
bisogno annuale per la produ-
zione. Sono i numeri che il grup-
po Carvico ha presentato giove-
dì al seminario sulla tutela e la 
sostenibilità delle risorse idri-
che organizzato dal Fai all’Uni-

Il seminario in Bocconi

L’acqua in ingresso 
prelevata dai pozzi viene utiliz-
zata per ben tre cicli di produ-
zione prima di essere raccolta 
nell’impianto di omogeneizza-
zione e poi rilasciata al depura-
tore consortile. Grazie a questo 
circolo, l’anno scorso sono stati 

versità Bocconi. L’azienda ber-
gamasca, leader di settore nella 
produzione di tessuti indema-
gliabili elasticizzati, è stata chia-
mata a raccontare i traguardi 
raggiunti sul fronte della soste-
nibilità. Autoproduzione del-
l’energia elettrica, recupero del 
calore, abbattimento dei fumi e 
utilizzo di materie prime rici-
clata, le azioni messe in campo, 
con convinzione, negli anni. Il 
prossimo progetto, nell’ottica di
essere sempre più «green»: do-
tare l’azienda di un depuratore 
di nuova generazione. «Nature’s
voice: la natura ha i suoi diritti, è
nostro dovere ascoltarla. Il no-
stro non è solo uno slogan: è una
promessa, un impegno quoti-
diano, una sfida vinta», sottoli-
nea Laura Colnaghi Calissoni, 
presidente e amministratore 
delegato del gruppo. 

Un impegno che si estende
non solo allo stabilimento ber-
gamasco: la sede attualmente in
costruzione in Etiopia dedicato 
ai prodotti basici per il mercato 
asiatico ed europeo, sarà Zld 
(«Zero liquid discharge»), cioè 
un impianto che non prevede 
scarichi liquidi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Carvico, risparmiati
400 mila metri cubi
d’acqua nel 2017

L’illustrazione in Bocconi delle azioni eco sostenibili della Carvico

 Gli ultimi ad aver
utilizzato le luci Clay Paky per
il loro tour mondiale sono sta-
ti i Depeche Mode. Ma nel-
l’elenco dei «clienti» figurano
gli organizzatori dei concerti
delle più famose rock star,
personaggi del calibro di Lady
Gaga, Madonna, Katy Perry,
U2 e l’italianissimo Vasco
Rossi. Tutti illuminati dalle
luci realizzate dall’azienda di
Seriate, leader nella produ-
zione di sistemi per l’illumi-
nazione per lo spettacolo che
nei giorni scorsi ha aperto le
porte agli studenti delle scuo-
le medie di Bagnatica in occa-
sione del Pmi Day organizza-
to dalla Piccola Industria di
Confindustria Bergamo. Per i
ragazzi è stata l’occasione di
scoprire uno spaccato del
«dietro le quinte» dei grandi
eventi che guardano in televi-
sione.

E proprio le scuole sono un
bacino da cui l’azienda attinge
per trovare le competenze ne-
cessarie a sostenere lo svilup-
po. «Siamo in crescita - spiega
Pio Nahum - a.d. di Clay Paky
- perciò cerchiamo figure pro-
fessionali a 360 gradi, dai tec-
nici agli amministrativi. Per
quanto riguarda l’aspetto tec-
nico impieghiamo esperti
progettisti in ottica, elettro-
nica e meccanica, sia laureati
che diplomati agli istituti tec-
nici, anche se talvolta in que-

Dallo stabilimento di Seriate escono fino a 20 mila fari l’anno ZANCHI

Clay Paky:
la tecnica
non basta
Serve passione
Pmi Day. L’azienda ha fornito 
le luci al tour dei Depeche Mode
«Siamo in crescita, servono tecnici»

sto lavoro sono più importan-
ti la passione e l’esperienza
sul campo che non il curri-
culum». Le scuole con cui
Clay Paky collabora da anni
sono l’Istituto Majorana di
Seriate e il Paleocapa di Ber-
gamo dove ogni anno parteci-
pa al Salone del Lavoro insie-
me alle altre aziende del terri-
torio.

Oggi lo stabilimento di Se-
riate dà lavoro a circa 150 per-
sone e sebbene l’azienda ber-
gamasca fondata da Pasquale
Quadri sia entrata a far parte
del colosso tedesco Osram nel
2014, resta una realtà italia-
nissima, o meglio, bergama-
sca: lo sono al 90% i suoi lavo-
ratori. Un mercato di nicchia
quello di Clay Paky, con un
export che arriva al 95%. E
non poteva che essere così, vi-
sti gli artisti internazionali
che, attraverso società di no-
leggio, si servono dei prodotti
tecnologicamente avanzati
prodotti a Seriate.

Forniture dirette, invece,
per l’Eurovision Song Con-
test (dove l’azienda è sponsor
attraverso Osram), il Festival
della musica a livello europeo
che da due anni è trasmesso in
diretta da Rai1: qui su un mi-
gliaio di luci, quasi 900 sono
firmate Clay Paky. Dallo sta-
bilimento di Seriate escono
fino a 20 mila fari all’anno,
spesso si tratta di modelli

completamente nuovi che
aiutano chi fa spettacolo a di-
vertire il pubblico, a creare
l’effetto sorpresa e per questo
sono sempre benvenuti dai li-
ght designer. Non è un caso
che l’azienda bergamasca sia
sempre presente alla fiera di
settore di Las Vegas, «Ldi»,
dove qualche settimana fa
cinque proiettori Clay Paky
hanno esordito sul mercato
americano, due dei quali sono
stati dei debutti internazio-
nali assoluti.

Prodotti che i clienti posso-
no «testare» nello show room
dell’azienda che comprende
una grande sala attrezzata
con palco utilizzata per le di-
mostrazioni dei propri pro-
dotti anche alle scolaresche. 
A. L. S.
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Un museo dedicato alla luce unico al
mondo. È il MoMS (Museum of Mo-
dern Showlighting) aperto anche al 
pubblico, nei giorni lavorativi alle-
stito all’interno della Clay Paky. Nel-
le 12 sale si ripercorre tutta la storia 
dell’azienda dagli anni Settanta ad 
oggi, che poi non è altro che una sto-
ria parallela a quella della televisio-
ne, delle discoteche e del mondo 
della musica. L’apertura del museo 
consente a chiunque di visitare an-
che la biblioteca che contiene libri, 
riviste, cassette vhs, tutto materiale
dedicato al mondo della luce. Un ric-
co archivio a disposizione di studio-
si, studenti alle prese con la tesi di 
laurea o esperti del settore.

A Colorado Springs

Scm Group, realtà ri-
minese specializzata in tecno-
logie per la lavorazione di ma-
teriali e in componenti indu-
striali - che controlla la Cms di
Zogno - ha fatto shopping ne-
gli Usa. Ha infatti acquisito
Dms-Diversified Machine Sy-
stems, società con sede a Colo-
rado Springs, attiva nella pro-
gettazione, produzione e com-
mercializzazione di applica-
zioni altamente innovative
per materiali plastici e compo-
siti. E con questa acquisizione
rafforza ulteriormente la lea-
dership globale del gruppo in
questi e altri settori e comple-
ta l’offerta di soluzioni tecno-
logiche - già presente nel
gruppo con Cms - in questi
mercati.

«L’aggiunta di Dms – sotto-
linea Andrea Aureli, ammini-
stratore delegato di Scm
Group – amplia in maniera
importante e strategica la no-
stra offerta di prodotti e servi-
zi garantendo ai nostri clienti
accesso a una più vasta gamma
di soluzioni tecnologiche con
maggiori opportunità di effi-
cienze produttive e un miglior
ritorno dell’investimento».
Patrick Bollar, fondatore e so-
cio di Dms, manterrà il suo
ruolo di responsabile della Ri-
cerca e sviluppo, e Tanya Wil-
liams assumerà il ruolo di am-
ministratore delegato di Dms.
Williams e Bollar saranno di-
retti e supportati da Matt Die-
trich, a.d. di Cms Nord Ameri-
ca, per assicurare il corretto
allineamento alla strategia, le
importanti sinergie e la salva-
guardia delle rispettive speci-
ficità tecnologiche e territo-
riali. «Come parte di Scm
Group - aggiunge Bollar - sia-
mo entusiasti di avere ora un
miglior accesso ai mercati glo-
bali e alle solide competenze
industriali di un grande grup-
po». 
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Anche un ricco archivio

Museo della luce
unico al mondo

Progettisti in ottica, elettronica e meccanica sono i profili più richiesti 

Italcementi

In città, a rimuovere il 
particolato atmosferico, ci pen-
sano le foglie, grazie alla loro 
morfologia superficiale rugosa. 
I ricercatori dell’Università di 
Brescia, guidati dalla professo-
ressa Elza Bontempi, si sono 
ispirati alla natura per mettere 
a punto un materiale basato 
sull’utilizzo di sottoprodotti in-
dustriali e di derivati dalle al-
ghe, in grado di assorbire le pol-
veri sottili e autorigenerarsi, 
proprio come avviene per le fo-
glie, grazie alla pioggia. 

Il progetto, «Particulate
Matter», tra i 48 in corsa per il 
Premio Marzotto, ha ricevuto il
premio Speciale Italcementi-
HeidelbergCement Group nel 
corso della finale che si è svolta 
giovedì al Maxxi di Roma. In 
giuria anche il direttore del Ki-
lometro Rosso, Salvatore Majo-
rana.

«Il progetto – spiega Enrico
Borgarello, direttore Innova-
zione Italcementi – ha una forte
valenza di sostenibilità, in 
quanto migliora la qualità del-
l’aria e rappresenta una possibi-
le concreta attuazione dei prin-
cipi d’economia circolare, valo-
rizzando materiali di riciclo e 
sottoprodotti di processi pro-
duttivi». Il risultato è sorpren-
dente: il nuovo materiale ha una
capacità di rimozione superiore
di almeno 100 volte rispetto a 
quella della vegetazione. Un ri-
sultato riconosciuto a pieno ti-
tolo da Italcementi che affian-
cherà il team di ricerca offrendo
un contributo al processo di svi-
luppo del prodotto e analizzan-
do le opportunità commerciali.

I punti di forza del nuovo ma-
teriale sono legati alla sua soste-
nibilità e al basso costo dell’in-
tonaco sviluppato durante la ri-
cerca (circa 0,6 €/m2, conside-
rando il costo dei utilizzati), che
lo rendono interessante per il 
mercato dell’edilizia e delle co-
struzioni.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Scm, acquisita
negli Usa
«gemella» 
della Cms

Premiato
il materiale 
che si ispira
alla natura

Prof. Elza Bontempi, C4T UniBS
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Il gruppo in cerca di soluzioni innovative

Eredi Gnutti Metalli
i conti ora tornano:
utile netto a 5milioni

Il manuale Cambio generazionale, consigli per l’uso
Brescia è in controtendenza: da rischio a opportunità di crescita

I numeri
Conto economico
(eur/m)

Ricavi

Consumo Materiali

Costi Operativi

Ebitda

Incidenza sui Ricavi

Ammortamenti e svalutazioni

Ebit

Proventi e oneri finanziari

Proventi e oneri straordinari

Risultato prima delle imposte

Imposte

RISULTATO NETTO

213,4

(161,7)

(38,2)

13,5

6,3%

(8,3)

5,2

(1,9)

(0,7)

2,6

2,4

200,8

(145,5)

(43,7)

11,6

5,8%

(8,0)

3,6

(3,4)

1,3

1,6

(0,9)

Es
2017/18

Es
2016/17

L’Ego

5,0 0,7

Il riconoscimento/1

All’intonaco anti-smog
il premio Italcementi

I l progetto «Particular matter» realizzato
da un team del laboratorio di Chimica
per le tecnologie dell’Università di

Brescia, del Consorzio interuniversitario
nazionale per la scienza e la tecnologia dei
materiali, Regione e Smart Solutions ha
vinto il premio speciale Italcementi,
nell’ambito del premio GaetanoMarzotto.
Elza Bontempi, Alessandra Zanoletti,
Fabjola Bilo, Laura Borgese, Stefania
Federici, Annalisa Zacco e Laura Depero
(foto), hannomesso a punto un intionaco
che intrappola il particolato atmosferico.

Il riconoscimento/2

Farco Group eccellenza
per il welfare aziendale

F arco Group si è classificata 2° nella
categoria «aziende non quotate» del
Premio Excellence & Innovation HR

Award 2018: il Gruppo, presieduto da
Roberto Zini (nella foto mentre ritira il
premio) ha presentato la sua candidatura
relativa al progetto di welfare aziendale
attivo ed ha ottenuto di arrivare in finale, a
fianco di 5 grandi realtà imprenditoriali.
«Le persone - ha osservato Zini - sono la
vera ricchezza dell’impresa e il loro
benessere rientra senza dubbio tra gli asset
strategici».

Il passaggio generazionale
nelle aziende è uno dei temi,
ormai da anni, più trattati,
studiati e approfonditi all’in-
terno del vasto mondo della
«cultura d’impresa». Eppure
ad affrontare quello che può
essere un rischio e farlo di-
ventare invece un’occasione
di crescita, si fa ancora fatica.
A dirlo sono i numeri: solo nel
25% dei casi l’imprenditore
senior ha lasciato disposizio-
ni testamentarie; il 65% degli
imprenditori ha più di 60 anni
con il 25% che supera i 70; in
una impresa familiare su due
è presente un discendente
non solo nella proprietà ma
anche nelmanagement. La ci-
liegina arriva dalla Commis-
sione europea con la stima
che solo un terzo delle azien-
de sopravvive alla seconda ge-
nerazione e solo una quota tra
il 5 e il 15%, supera la terza.
Brescia, anche su questo ar-
gomento, può essere conside-

rata un’eccezione. Tante le
imprese e gli imprenditori
che hanno superato l’ostacolo
e lo hanno raccontato ieri al
convegno organizzato da Ubi
e Aib e soprattutto nel volume

della Fondazione nazionale
Cinzia Dabrassi (edito dalla
FrancoAngeli) dal titolo «Il
passaggio generazionale. Da
rischio ad opportunità di cre-
scita per le imprese». Un libro

nel quale i ricercatori hanno
inserito il tema della succes-
sione in azienda in un conte-
sto di riferimento generale
per poi andare ad analizzarne
i rischi ma anche la loro ge-

❞Massiah
Se è vero
che
decidere da
soli può
essere
anche bello
e decisa-
mente
veloce,ma è
altrettanto
vero è che è
molto più
rischioso

stione e soprattutto le possi-
bili soluzioni. Comprese quel-
le meno conosciute e utilizza-
te come il trust. Con una pre-
messa: ogni caso e situazione
è a se stante e per questo va
approfondita in modo parti-
colare. Con la consapevolezza,
però, che ci sono paletti e re-
gole generali che devono es-
sere conosciute. E non solo
quelle riconducibili a fattori
tecnici come quelli fiscali, le-
gali, civilistici, economici o
organizzativi, ma anche psi-
cologici come le dinamiche
emozionali sempre molto
presenti nelle imprese fami-
liari. «E se è vero che decidere
da soli può essere anche bello
e sicuramente è veloce – ha ri-
cordato il consigliere delega-
to di Ubi Banca, Victor Mas-
siah – altrettanto vero è che è
molto più rischioso». E se il
veder crescere e proseguire
nel tempo la propria azienda
è una delle priorità dell’im-
prenditore, allora è meglio
prepararsi per tempo ed evi-
tare errori evitabili. Buona let-
tura.

Roberto Giulietti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lasciati definitivamente alle
spalle gli anni travagliati, com-
preso l’intero ricollocamento
del centinaio di lavoratori del-
la Ilnor di Scorzè, ora l’obietti-
vo è il «kaizen». Quel miglio-
ramento continuo dei prodotti
e dei processi produttivi, del
rapporto con il cliente o della
gestione operativa che sono la
filosofia e la strategia del grup-
po EGM (Eredi Gnutti Metalli).
E il bilancio chiuso a fine lu-
glio, è un ulteriore passo in
questa direzione anche perché
presenta numeri in crescita ri-
spetto al precedente. Tanto da

far dire al presidente Franco
Amigoni che «si può iniziare a
pensare a operazioni straordi-
narie come nuove acquisizio-
ni». Nel dettaglio, la margina-
lità operativamessa a bilancio,
cresce con un Ebitda a 13,5 mi-
lioni di euro contro gli 11,6 re-
gistrato nell’anno precedente;
i ricavi segnano un aumento
del 5%, passando da 200,8 a
213,4 milioni. Sensibile anche
il calo dei costi operativi che
scendono da 43,7 a 38,3 milio-
ni diretta conseguenza del
nuovo assetto organizzativo
che ha visto tra l’altro la costi-

tuzione di due business unit
distinte: quella delle barre in
ottone e quella dei laminati in
rame e sue leghe. Migliora ul-
teriormente la posizione fi-
nanziaria netta del gruppo che
si attesta appena sotto i 70 mi-
lioni ricordando che, in soli
tre anni, i debiti si ridotti di
circa 100 milioni.
Ancora una volta nessun di-

videndo sarà distribuito agli
azionisti così da rafforzare il
patrimonio netto che cresce e
si attesta a 51 milioni di euro
(46 nell’esercizio precedente)
cioè 1,3 volte rispetto all’inde-

bitamento. Il bilancio chiude
con un utile netto di 5 milioni
grazie anche al riconoscimen-
to dei crediti d’imposta per 2,4
milioni in carico alla ex Ilnor.
«Il percorso per rimodulare la
struttura finanziaria del grup-
po non è terminato – ha ricor-
dato il presidente Amigoni –
Tra due anni e mezzo uscire-
mo dall’accordo interbancario
e saremo a posto. Anzi raffor-
zati». E la strada è quella di
«fare prodotti che hanno un
futuro - ha precisato il diretto-
re generale, Nicola Cantele –.
Siamo immersi in un mercato
globale in rapida evoluzione
dove chi sviluppa tecnologie o
produce beni ad alta intensità
tecnologica ha bisogno non
solo di più rame od ottone. Ri-
chiede, prima di tutto, qualità
e capacità di sviluppare leghe
e processi produttivi sempre
più alti». Le nuvole scure al-
l’orizzonte non mancano ma
per il management della EG-
Metalli, la parola d’ordine con-
tinua a essere: kaizen.

R. G.
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Scenari

● La
Commissione
europea ha
stimato che
solo un terzo
delle aziende
sopravvive alla
seconda
generazione e
solo una quota
tra il 5 e il 15%,
supera la terza,
ma Brescia ha
saputo
trasformare in
opportunità
questa
problematica

Premio Gaetano Marzotto 2018  
Premio Speciale Italcementi |  
HeidelbergCement Group, BRESCIA. Bocciati sull’ozono,

ora siconta per le polveri sotti-
li. Ai 101 giorni di supero per
l’ozono segnalati nel rapporto
di Legambiente, si prevedono
entro fine anno gli sfori di Pm
10. Lo mostrano i dati Arpa ri-
portati sul sito del Comune di
Brescia: su 35 giorni di supero
permessi all’anno, la centrali-
na del Broletto ne conta già
27, Rezzato addirittura 71.

Se la nostra città continua a
guidare la classifica lombarda
dell’aria più inquinata, c’è pe-
rò anche una tendenza inver-
sa. Sono i progetti innovativi
che, sfruttando le tecnologie
4.0, si impegnano a fare aria
pulita. E che rendono la ricer-
cabrescianaun’eccellenza ali-
vello internazionale.

Le foglie come modello. Sun-
space è il frutto di uno di que-
sti. È un nuovo materiale, di-
ventato un intonaco, capace
di intrappolare il particolato

atmosferico.Ainventarlo èsta-
to il gruppo di ricerca guidato
dalla prof.ssa Elza Bontempi
nel laboratorio di Chimica per
le tecnologie di Ingegneria
meccanica per il progetto Ba-
salto (finanziato da Regione
Lombardia eda Instm). Inizia-
to nel 2016 nell’ambito della
call Horizon
dell’UnioneEuro-
pea e conclusosi
definitivamente
a luglio scorso
con il brevetto di
Sunspace, Basal-
to aveva come
obiettivolarealiz-
zazione di mate-
riali sostenibili in
grado di cattura-
re le polveri sotti-
li.Eil teamc’èriu-
scito, prendendo
a modello il più efficace dei
cacciatori: le foglie.

Da scarti industriali. Proprio
come le foglie che imprigiona-
no le polveri, anche Sunspace
funziona come "contenitore"
delPm esirigenerada solo. Ve-
ra doppietta ecologica, que-
stointonacoèformatodascar-
ti industriali e materiali a bas-
so costo, come la silica fume,

gli alginati e il bicarbonato (la
sigla sta infatti per SUstaiNa-
ble materials Synthesized
from by-Products and Algina-
tes for Clean air and better En-
vironment). Dalla loro combi-
nazione è nato un materiale
con minuscoli pori a forma di
coni di bottiglia, capaci di as-
sorbirefinoa 30g/m2 di polve-
ri sottili - un valore con due or-
dini di grandezza superiori a
quello delle foglie (20-70ug/
cm2).

«Formine» e stampa 3D.
«All’inizio realizzavamo delle
"formine", servendoci anche
diuna stampante 3D - raccon-
ta Alessandra Zanoletti, inge-

gnere ambientale
cheabreve conclu-
derà il dottorato
con una tesi su Ba-
salto -. Poi ci è ve-
nutal’ideadiappli-
carlo ai tetti e alle
pareti,quindi di re-
alizzare un intona-
co. Così abbiamo
creato una versio-
ne di Sunspace
adatta allo spruz-
zo e ai pennelli».

Untestdopol’al-
tro, Sunspace ha superato la
prova di efficacia a contatto
con i fumi di candela, sigaret-
te, autostrade, aziende, moto-
ri diesel, incensi. E poi anche
quella di resistenza agli agenti
atmosferici, testata su un tetto
dell’università. «Il grandevan-
taggio dell’intonaco è inoltre
che si rigenera da solo - conti-
nua la ricercatrice -. La piog-
gialava via i metalli più pesan-

ti, che quindi, immaginando
un edificio interamente rive-
stito, finirebbero negli impian-
ti di depurazione delle ac-
que». In più, costa pochissi-
mo: 0,6 euro al metro quadra-
to.

L’unicapecca? L’esteticaca-
rente: «Il colore grigiolino non
piace alle persone, ma per ora
l’unica alternativa è il bianco.
Proveremoainserire ipigmen-
ti, che però potrebbero ostrui-
re i pori».

Aziendefateviavanti!Nel frat-
tempo, bello o brutto che sia,
l’intonacostariscuotendosuc-
cesso. A febbraio il progetto
Basalto ha ricevuto il ricono-
scimentoItaliadecide alla pre-
senza del presidente della Re-
pubblica, a maggio è stato il
turno del Premio Oscar Masi
dell’Airi. Il 9 novembre a Vene-
zia è stato consegnato il pre-
mio Alta Formazione alla prof.
ssa Bontempi dall’associazio-
ne Itwiin, che riconosce le
donne più creative in campo
scientifico e tecnologico. Non
resta che da trovare un’azien-
dache scelga questa rivoluzio-
ne green nell’edilizia. //

Il materiale che intrappola
il particolato atmosferico
è stato ideato dal team
della prof.ssa Bontempi

Unatesi sul progettoBasalto.Alessandra Zanoletti, ingegnere ambientale

L’innovazione

Laura Fasani

BRESCIA. Sostenibile, a basso
costo, molto versatile. Ma
com’è fatto Sunspace? Il ma-
teriale principale di base è la
silice, scelta in quanto capa-
ce di immobilizzare particel-
le di dimensioni inferiori ai
10 millesimi di millimetro.
In particolare è stato impie-
gato il fumo di silice (silica fu-
me), di solito utilizzato co-
me aggiunta minerale al ce-
mento. E poi: alginati, bicar-
bonato di sodio, iodato di cal-
cio, biossido di titanio e ac-
qua.

Per arrivare alla sintesi del
materiale poroso, tutti gli in-
gredienti grezzi sono stati
mescolati insieme e poi scal-
dati a 70/80°. A quella tempe-
ratura, il bicarbonato di so-
dio si decompone e rilascia

la CO2 originando i pori.
La struttura porosa finale

di Sunspace è stata esamina-
ta con analisi Tem e Sem. Tra-
mite i test e analisi al micro-
scopio, il team ha potuto rile-
vare come questo materiale
sia in grado di intrappolare
nanoparticelle di PM (di dia-
metro <0,1 µm) fino a circa
0,04 mm in profondità.

Sunspace promuove una
nuova visione della chimica:
più green, attiva per trovare
rimedi ai danni ambientali,
con materiali sostenibili.

Rivestendo gli edifici delle
città si avrebbero grosse pos-
sibilità di ridurre l’inquina-
mento dell’aria. Di seguito il
link che consente di appro-
fondire il tema: https://www.
f r o n t i e r s i n . o r g / a r t i -
cles/10.3389/fchem.2018.00
534/full. Contatti: elza.bon-
tempi@unibs.it, a.zanolet-
ti002@unibs.it. // L. F.

Da Ingegneria

GDB IMPRESA 4.0

Una ricetta innovativa
che parte dalla silice

42
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Sunspace, l’intonaco
che si mangia
le polveri sottili
adesso è brevettato

Allaguidadel team. La prof. Elza Bontempi di Chimica per le tecnologie del Dip. Ingegneria Meccanica

Per saperne di più
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REZZATO.Un importante com-
pleanno, i trent’anni di vita
della Compagnia delle opere
a Brescia e il bilancio di quan-
to fatto nell’anno che si va
chiudendo. Si è mossa lungo
questi due binari ieri sera, a
Villa Fenaroli di Rezzato, l’as-
semblea annuale della Com-
pagnia delle Opere Lombar-
dia Sud Est. Con al centro i tre
decenni dal varo dell’associa-
zione a Brescia e tre parole
chiave a fare da pilastro, co-
merecitavail titolo,«Trent’an-
niin compagnia: uomini, pas-
sioni, imprese».

Ad aprire i lavori è stato il
presidente della Compagnia
delle Opere Lombardia Sud
Est, Paolo Paoletti. Che ha
puntato anche lo sguardo al
presente, e al futuro, sintetiz-
zando pure lo stato dell’arte
diquanto fattonel 2018. In oc-
casione del compleanno,

Compagniadelle Opereha vo-
luto portare in assemblea, le
testimonianzedi dueimpren-
ditori, Luigi Angelillis, presi-
dente della Cdo di Foggia (ha
sostituito Sergio Modina, Ceo
di Filtrec spa, che in origine
doveva essere tra i relatori) e
Michele Grazioli, Ceo di Divi-
sible Global.

L’impegno. Paoletti ha argo-
mentato: «Noi abbiamo sem-
pre guardato all’uomo. Siamo
al fianco di uomini e donne
imprenditori nel loro impe-
gno quotidiano. Siamo sem-
pre stati abituati alla concre-
tezza e all’operare. È fonda-
mentale restare uniti anche e
soprattutto quando si devono
affrontare momenti difficili».
Le testimonianze degli im-
prenditori hanno messo a
confrontoduegenerazioni im-
prenditoriali, ovvero quella di
Angelillis che oltre che presi-
dente della Cdo foggiana è di-
rigente di Gi Group e di Gra-
zioli, ventitreenne che a soli
sedici anni ha fondato la Divi-
sible. Global, gruppo con un
fatturato oggi di oltre 8 milio-
ni di euro. Grazioli viene da

una famiglia di artigiani e ha
ideato, con il suo gruppo, arti-
colato oggi su uffici in tutto il
mondo, una tecnologia che
«consente di prevedere, gra-
zie ad algoritmo frutto dell’in-
telligenza artificiale, l’impat-
to delle decisioni dei manager
aziendali».

Il premio.Angelillis ha centra-
to il suo intervento sulla pas-
sione, una delle tre parole
chiavedell’assemblea. La pas-
sione che da venticinque an-
ni, ha ricordato, contraddi-
stingue il suo impegno nella
Cdo di Foggia e il suo cammi-
no imprenditoriale. Angelillis
è infatti pure imprenditore
agricolo. Paoletti, ha annun-
ciato, nel corso dell’assem-
blea, cha la Compagnia delle
Opere dedicherà un premio
da assegnare a una idea im-
prenditoriale alla memoria di
Enrico Consoli, imprenditore
recentementescomparso.Il fi-
glio di Enrico Consoli, Stefa-
no ha chiosato commosso:
«Credo che questo sia il modo
miglioreperricordaremio pa-
dre». E nel corso dell’assem-
blea, è intervenuta pure Ma-
ria Elena Vivaldi di Dynamo
Camp, associazione che per-
segue finalità di solidarietà
nel settore dell’assistenza so-
cialeesocio-sanitaria, inparti-
colare anche attraverso il
camp, struttura concepita per
ospitare bimbi affetti da pato-
logiegravi ecroniche,consen-
tendo loro di trascorrere mo-
menti di svago e serenità. //

BRESCIA. L’Unione Europea
chiama a innovazione e sosteni-
bilità e da Brescia è arrivata una
risposta. Che ora riscuote con-
sensi in tutta Italia. È il progetto
ParticulateMatterdelteamdiri-
cerca del laboratorio di Chimica
per le tecnologie dell’Università
di Brescia, guidato dalla prof.ssa

Elza Bontempi, che ieri al Mu-
seo Maxxi di Roma ha ricevuto il
«Premio dall’Idea all’Impresa»
dell’ottava edizione del Premio
Gaetano Marzotto. Sono 50mila
euro quelli vinti dal gruppo bre-
sciano e messi in palio per que-
stobandodall’AssociazionePro-
getto Marzotto, che dal 2011 ha
sostenuto con oltre 8 milioni e
mezzo di euro le pmi e le
start-up innovative.

Il progetto, avviato nel 2016 e
conclusosi a luglio 2018 con il
brevetto, ha risposto alla richie-
sta della Commissione Europea
disviluppare materiali innovati-
vieabassocostocapacidiridur-
re il particolato atmosferico nel-

le città. Così il team che ha visto
impegnate in prima linea, oltre
allaprof.ssaBontempi,lericerca-
triciAlessandraZanoletti,Fabjo-
la Bilo, Laura Borgese, Stefania
Federici, Annalisa Zacco, e la
prof.ssaLauraEleonoraDepero,
ha realizzato un materiale poro-
soconsottoprodottidiscartoin-
dustriale (come il fumo di silice)
ingradodiintrappolarelepolve-
ri sottili. Il risultato è un intona-
cochepuòessereapplicatoaitet-
ti e alle pareti degli edifici.

Conlasuacapacitàdiassorbi-
refinoa30g/m2diPm10eilbas-
sissimo costo (circa 0,6 eu-
ro/m2), l’intonaco madeinUni-
bscostituisceunanovitàassolu-
ta a livello internazionale. Non
stupisceallora che aprecedere il
premio Marzotto vi siano stati
neimesiscorsiquellodiItaliade-
cide,ilpremioOscarMasidell’Ai-
ri e il riconoscimento personale
alla Bontempi dall’associazione
Itwiin. E non finisce qui. Perché
ieri a Roma Particulate Matter si
è aggiudicato anche il Premio
Speciale Italcementi, corporate
partner dell’iniziativa. A conse-
gnare il premio al team è stato
Enrico Borgarello, direttore Ri-
cerca&Innovazione dell’azien-
da bergamasca, che ha ricono-
sciutonelprogetto«unapossibi-
leconcretaattuazionedeiprinci-
pi dell’economia circolare, che
valorizzamaterialidiricicloesot-
toprodotti di processi produtti-
vi». Per questo motivo, ha ag-
giunto, «Italcementi affiancherà
il team di ricerca offrendo un
contributoal processo di svilup-
po del prodotto e analizzando le
opportunità commerciali». //

LAURA FASANI

Cdo Brescia festeggia trent’anni
di uomini, passioni e imprese

AVilla Fenaroli.Un momento dell’assemblea della Cdo di Brescia

L’assemblea

Paola Gregorio

Il presidente Paoletti:
«Siamo sempre stati
abituati a operare
e alla concretezza»

ABrescia. La sede della Compagnia delle Opere, in via Cassala

Agenzie per il lavoro
«Filiale in rosa»
conDuring
eOpenjobmetis

In concomitanza con la gior-
nata nazionale contro la vio-
lenza sulle donne, sabato 24
novembrela Assosomm(Asso-
ciazione italiana delle agenzie
per il lavoro) organizza la ter-
za edizione di Filiale in rosa.
Per Brescia e provincia lo staff
dell’agenziaDuring Brescia in-
contrerà tutte le donne sabato
mattina alle 9 in Viale Italia
9/din città, mentre During De-
senzano in Via Adua 3; altre
agenzie aderenti sono
Openjobmetis di Orzinuovi e
Pontevico. Per info e appunta-
menti During: 030
2452863/2400024 (Brescia) e
030/9990454 (Desenzano);
per Orzinuovi e Pontevico in-
fo presso le relative filiali di
Openjobmetis.

Dalla Regione
Approvatopiano
contro lapeste
suinaafricana

La Regione Lombardia ha ap-
provato il piano preventivo
contro la peste suina africana.
Lo fa sapere l’assessore
all’Agricoltura, Alimentazio-
ne e Sistemi verdi, Fabio Rolfi.
«Ilpiano regionale- haaggiun-
to il bresciano - prevede dispo-
sizioni sanitarie e biosicurez-
za negli allevamenti suini, con
misure atte a ridurre il rischio
di introduzione della malat-
tia». Per esempio, i suini devo-
no essere allevati in modo tale
da evitare qualsiasi contatto
con i cinghiali selvatici, anche
tramite la delimitazione
dell’area di allevamento.

Premiato l’intonaco
che intrappola
le polveri sottili

Il team. La prof.ssa Elza Bontempi con il suo team di talenti

Innovazione

Un progetto nato
a Brescia e che
si è aggiudicato anche
gli onori di Italcementi
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RENDERING 
Recupero ENergetico dei fanghi di DEpurazione  

e loro Riutilizzo, IN alternativa ad alcune risorse naturali, per 
la produzione di compositi “Green” 

Prof. Elza Bontempi, C4T UniBSRENDERING (2018-2021)
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Prof. Elza Bontempi, C4T UniBS

Kick-off  meeting, 
October 5, 2018,  
University of Porto, 
Porto (Portugal).

lUE ha incluso le rocce fosfatiche nella "Lista delle materie prime critiche"  
obiettivo è il riciclaggio del fosforo dagli effluenti degli allevamenti 
aviari da utilizzare come materiale sostitutivo delle rocce fosfatiche.



MI ADATTI E L’ABBATTI
MICRO-SFERE ADATTATIVE PER IL MONITORAGGIO AMBIENTALE E 

L’ABBATTIMENTO DI INQUINANTI PERSISTENTI 

Prof. Ivano Alessandri, C4T Unibs

OBIETTIVI:  
- Cattura e abbattimento di Cr(VI) in acqua 
- Cattura e abbattimento di microinquinanti emergenti
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Domanda di brevetto  
Giugno, 2018



RESTART: Recupero e trattamento di scarti ed eccedenze 
alimentari per la realizzazione di membrane per la 

rimozione di microinquinanti e gelatine per uso alimentare
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Prof. Ivano Alessandri, C4T Unibs



SLAG NEW LIFE

Prof. Laura E. Depero, C4T UniBS
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- minimizzare i rifiuti dell’industria siderurgica; 
- sviluppare tecnologie eco-innovative che portino ad una 
significativa riduzione dell’utilizzo di materia prima; 
- coinvolgere l’opinione pubblica e delle istituzioni per la 
promozione dell’economia circolare e del riutilizzo 
consapevole dei sottoprodotti industriali.



3D SLAG

Prof. Laura E. Depero, C4T UniBS
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Progetto: SiRIMaP
Titolo: SIstemi di Rilevamento dell’Inquinamento 

MArino da Plastiche e successivo recupero-riciclo 

Prof. Laura E. Depero, C4T UniBS



Production, use, and fate of all plastics ever made 
Sci. Adv. 3, e1700782 (2017) 

 

 
 
fig. S3. Global primary plastics waste generation (in million metric tons) according to 

industrial use sector from 1950 to 2015. 

 
 

 
 
fig. S4. Global primary plastics waste generation (in million metric tons) according to 

polymer type from 1950 to 2015. 



 

 
 
fig. S7. Projection of global trends in recycling, incineration, and discard of plastic waste 

from 1980 to 2014 (to the left of vertical black line) to 2050 (to the right of vertical black 

line). 

 

  
Production, use, and fate of all plastics ever made 
Sci. Adv. 3, e1700782 (2017) 







OBIETTIVO: realizzare un nuovo sistema di localizzazione 
in mare di macro, meso e microplastiche mediante l’impiego 
di piattaforme remote e di prossimità, di sistemi per il 
campionamento, di metodologie per la loro analisi in situ ed in 
laboratorio e nella messa a punto di opportune strategie di recupero 
e riciclo.  

- Sviluppo di strategie e metodi di analisi dati satellitari per 
mappatura macroplastiche da remoto. 

- Sviluppo piattaforma di prossimità (UAV) per mappatura meso/
microplastiche. 

- Campionamento ed analisi in situ, caratterizzazione di meso 
e microplastiche e valutazione strategie recupero riciclo. 

- Sviluppo sperimentale e dimostratori. 

SiRIMaP



ma sarà sufficiente? 
La via del riciclo è complessa e costosa. 
I nuovi materiali con elevate prestazioni tecniche sono 
“compositi”, cioè contengono sostanze diverse 
=> i costi per la separazione possono essere ENORMI. 
In generale, i materiali riciclati hanno qualità inferiore. 

Inoltre, non si potrà mai riciclare al 100%. 

Se riciclassimo al 95%, sposteremo solo il problema nel tempo: 
Riciclando 10 volte alla fine ne avremo solo il 60% e 
dovremo comunque attingere a risorse naturali (0.9510 = 0.60)



1.Dare priorità alle risorse rinnovabili, riutilizzabili e 
non tossiche. 

2.Mantenere la durata di quel che si è prodotto. 

3.Utilizzare i rifiuti come fonte di risorse 
secondarie. 

4.Ripensare il modello di business. 

5.Progettare considerando la prospettiva dei sistemi 
durante il processo di progettazione. 

6.Incorporare le tecnologie digitali. 

7.Collaborare per creare valore aggiunto, lavorando 
lungo la filiera e creando nuove simbiosi industriali.

DOBBIAMO CAMBIARE I PARADIGMI DELL’ECONOMIA



E’ ormai inevitabile una profonda rivoluzione culturale

Dalla Lettera enciclica LAUDATO SI’,  
Sulla cura della casa comune

Il ritmo di consumo, di spreco e di 
alterazione dell’ambiente ha superato le 
capacità del pianeta, in maniera tale che lo 
stile di vita attuale, essendo insostenibile, 
può sfociare solamente in catastrofi. 
…… 
di fronte al deterioramento globale 
dell’ambiente, voglio rivolermi a ogni 
persona che abita questo pianeta. Ciò che 
sta accadendo ci pone di fronte all’urgenza 
di procedere in una coraggiosa rivoluzione 
culturale.  



   
 

Bioeconomy dialogues 
Progetti green dal territorio e oltre 

20 Marzo 2019 
MO.CA Palazzo Martinengo, Salone delle Danze 

Via Moretto, 78 - 25122 Brescia (BS) 
 

PROGRAMMA 

13:30 - 14:00 Registrazione (Galleria) 

14:00 - 14:10 Apertura dei lavori, Mario Mazzoleni, Direttore SMAE, Università di Brescia 

14:10 - 14:25 Presentazione Cluster Chimica Verde Lombardia LGCA 
Diego Bosco, Presidente LGCA 
Ilaria Re, LGCA: La bioeconomia come opportunità di cooperazione internazionale: gli 
esempi di AlpLinkBioEco e Vanguard Initiative 

14:25-14:45 Impatto sulle aziende dei nuovi paradigmi dell’economia circolare 
Sergio Vergalli, Università degli Studi di Brescia 

14:45 -15:00 L’Importanza delle reti e delle sinergie d’impresa 
Riccardo Trichilo, Presidente e CEO CSMT 

15:00- 15:15 Coffee break (Sala Conversazione) 

15:15- 17:30 Progetti del territorio e non solo 

• ECONOMIA CIRCOLARE – Enzo Josef Chiarullo, Tenova 
• Giulia Franceschetti, Francesco Franceschetti Elastomeri Srl 
• RESTART - Ivano Alessandri, Università degli Studi di Brescia 
• TERMOVALORIZZAZIONE AD ALTA EFFICIENZA - Lorenzo Zaniboni, A2A ambiente 
• SMART AGRIFOOD - Andrea Bacchetti, RISE, Università degli Studi di Brescia 
• ECO-ZINC - Annalisa Pola, Università degli Studi di Brescia 
• PROGETTO SLUDGE 4.0 - Massimo Aiello, Acque industriali Srl e Riccardo Gori, 

Università di Firenze 
• AIRLITE - Massimo Bernardoni, Chief Technical Officer Airlite 

17:30- 18:00 Stakeholder meeting del progetto 3D SLAG  
Tavola rotonda e chiusura dei lavori 
Per l’Università di Brescia: Laura Eleonora Depero, Mariasole Bannò 
Per le aziende: Maurizio Zanforlin, ORI Martin; Andrea Buccelli, AMD Eng.; Paolo Pedersini, 
SIAS; Alberto Bonetti, CSMT 

18:00- 19:00 Aperitivo (Sala Conversazione) 
 

Con il patrocinio di                                              

Partecipazione gratuita, previa iscrizione su 
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15:15- 17:30 Progetti del territorio e non solo 

• ECONOMIA CIRCOLARE – Enzo Josef Chiarullo, Tenova 
• Giulia Franceschetti, Francesco Franceschetti Elastomeri Srl 
• RESTART - Ivano Alessandri, Università degli Studi di Brescia 
• TERMOVALORIZZAZIONE AD ALTA EFFICIENZA - Lorenzo Zaniboni, A2A ambiente 
• SMART AGRIFOOD - Andrea Bacchetti, RISE, Università degli Studi di Brescia 
• ECO-ZINC - Annalisa Pola, Università degli Studi di Brescia 
• PROGETTO SLUDGE 4.0 - Massimo Aiello, Acque industriali Srl e Riccardo Gori, 

Università di Firenze 
• AIRLITE - Massimo Bernardoni, Chief Technical Officer Airlite 

17:30- 18:00 Stakeholder meeting del progetto 3D SLAG  
Tavola rotonda e chiusura dei lavori 
Per l’Università di Brescia: Laura Eleonora Depero, Mariasole Bannò 
Per le aziende: Maurizio Zanforlin, ORI Martin; Andrea Buccelli, AMD Eng.; Paolo Pedersini, 
SIAS; Alberto Bonetti, CSMT 

18:00- 19:00 Aperitivo (Sala Conversazione) 
 

Con il patrocinio di                                              

Partecipazione gratuita, previa iscrizione su 



Grazie!

chem4tech.unibs.it
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